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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 21 aprile 2020, n. 116 
P.O.R. PUGLIA 2014-2020 ASSE VI - Azione 6.1 – “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti 
urbani” – “AVVISO PER LA SELEZIONE DI INTERVENTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE O ALL’AMPLIAMENTO 
E/O ALL’ADEGUAMENTO DI CENTRI COMUNALI RACCOLTA DIFFERENZIATI DI RIFIUTI” – Determinazione 
dirigenziale n. 181 del 26/08/2019 (BURP n. 98 del 29/08/2019). Ulteriore proroga dei termini di 
presentazione delle istanze di ammissione a finanziamento a causa dell’emergenza COVID-19. 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICHE 

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 
Vista la Deliberazione G.R. del 28.7.98 n. 3261; 
Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01; 
Visto il Decreto del Presidente della G.R. del 31 luglio 2015, n. 443 relativo all’adozione del modello di Alta 
Organizzazione amministrativa regionale denominato MAIA; 
Vista la Deliberazione del 31 luglio 2015 n. 1518 con cui la Giunta regionale ha approvato l’Atto di Alta 
Organizzazione amministrativa regionale MAIA; 
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
Visti 
•	 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

•	 il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 

•	 il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012; 

•	 il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione, recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013; 

•	 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25 febbraio 2014 della Commissione, pubblicato 
sulla GUUE del 22/03/2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

•	 il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 
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•	 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione, recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, 
le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

•	 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 del 22 settembre 2014 del Commissione, recante 
modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni tra beneficiari e autorità di 
gestione, autorità di certificazione, autorità audit e organismi intermedi pubblicato nella GUUE L286 
del 30 novembre 2014; 

•	 la Decisione di esecuzione della Commissione n. CCI 2014IT16M8PA001 del 29 ottobre 2014, che 
approva determinati elementi dell’Accordo di Partenariato 2014-2020 con l’Italia ai sensi dell’art. 14 
del Regolamento (UE) 1303/2013; 

•	 il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014-2020), 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 
2015, da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 
ottobre 2018; 

•	 la Direttiva 2006/12/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 aprile 2006 relativa ai rifiuti; 
•	 la Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti 

e che abroga alcune direttive; 
•	 la legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e ss.mm.ii.; 
•	 l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 che definisce la strategia e le priorità di investimento per 

l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 finale; 

•	 il Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28/12/2000 “Disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa”; 

•	 Il Decreto Interministeriale n. 406 del 28 aprile 1998 “Regolamento recante norme di attuazione di 
direttive dell’unione europea, avente ad oggetto la disciplina dell’albo nazionale delle imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti”; 

•	 il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
relativamente ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici, così come modificato 
dal Decreto Legislativo n. 101 del 10 agosto 2018 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché’ alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 
generale sulla protezione dei dati)”; 

•	 il Decreto Legislativo, n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 
•	 il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare dell’ 08 aprile 2008 recante 

la disciplina dei centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti in maniera differenziata, successivamente 
modificato con Decreto Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 13 maggio 
2009; 

•	 la Deliberazione del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 20 del 20 luglio 
2009 recante i “Criteri e requisiti per l’iscrizione all’Albo nella categoria 1 per lo svolgimento dell’attività 
di gestione dei centri di raccolta rifiuti”; 

•	 il Decreto ministeriale 13 febbraio 2014, recante “Criteri ambientali minimi per «Affidamento del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani» e «Forniture di cartucce toner e cartucce a getto di inchiostro 
e affidamento del servizio integrato di ritiro e fornitura di cartucce toner e a getto di inchiostro»” e, 
specificatamente, l’Allegato 1 dello stesso; 

•	 il Decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
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d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 

•	 il Decreto legislativo n. 56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50”; 

•	 il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 che approva il “Regolamento recante 
i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

•	 la Legge Regionale n. 7 del 4 febbraio 1997 “Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione 
regionale”; 

•	 la Legge Regionale n. 15 dell’23 novembre 2005 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento 
luminoso e per il risparmio energetico”; 

•	 la Legge Regionale n. 23 dell’01 agosto 2006 “Norme regionali per la promozione degli acquisti pubblici 
ecologici e per l’introduzione degli aspetti ambientali nelle procedure di acquisto di beni e servizi delle 
amministrazioni pubbliche”; 

•	 il Regolamento Regionale n. 13 del 22 agosto 2006 “Misure urgenti per il contenimento dell’inquinamento 
luminoso e per il risparmio energetico”; 

•	 il Regolamento Regionale n. 26 del 9 dicembre 2013 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento 
e di prima pioggia” (attuazione dell’art. 113 del D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.); 

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 645 del 23 aprile 2009 contenente “Linee Guida per la 
realizzazione di centri comunali di raccolta”; 

•	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 959 del 13 maggio 2013 “Adozione del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU)”; 

•	 la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 204 dell’8 ottobre 2013 di approvazione del Piano Regionale 
di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU); 

•	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1526 del 24 luglio 2014 contenente l’Approvazione Piano 
d’Azione Regionale per gli Acquisti Verdi ai sensi della Legge Regionale 01 agosto 2006, n. 23; 

•	 la Deliberazione n. 2029 del 15 novembre 2018, con cui la Giunta regionale ha preso atto della Decisione 
di esecuzione della Commissione C(2018) 7150 finale del 23 ottobre 2018; 

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016 relativa alla presa d’atto della metodologia 
e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 
2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2063 del 21 dicembre 2016, avente ad oggetto “Adempimenti 
ai sensi del D.Lgs. n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali. Designazione dei 
Responsabili del Trattamento di dati personali in base al nuovo modello organizzativo MAIA”; 

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso 
atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento 
“Metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni”; 

•	 la Determina Dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017 della Sezione Programmazione Unitaria che adotta 
il Documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si. 
Ge.Co.) redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e successivi atti di 
approvazione delle modifiche ed integrazioni allo stesso; 

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 794 del 15 maggio 2018 concernente il “Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 Protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali da e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) – Variazione di bilancio. Nomina 
del Responsabile della Protezione dei dati”; 

•	 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 909 del 29 maggio 2018, avente ad oggetto “RGPD 2016/679. 
Conferma nomina dei Responsabili del trattamento dei dati anche ai sensi del Part. 28 del RGPD e 
istituzione del Registro delle attività di trattamento, in attuazione del Part. 30 del RGPD”; 
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Atteso che 
•	 con determinazione dirigenziale n. 181 del 26/08/2019 (BURP n. 98 del 29/08/2019) la Sezione 

Ciclo Rifiuti e Bonifiche pubblicava l’avviso destinato ai Comuni pugliesi per la selezione di progetti 
di realizzazione o ampliamento e/o adeguamento di centri comunali di raccolta rifiuti differenziati 
con le risorse del POR FESR 2014-2020 – Asse VI - Azione 6.1 “Interventi per l’ottimizzazione della 
gestione dei rifiuti urbani”, per un importo complessivo pari a € 16.000.000,00, con scadenza il 28 
febbraio 2020; 

•	 con determinazione dirigenziale n. 50 del 26/02/2020 la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche provvedeva 
a prorogare fino al 30/04/2020 i termini presentazione delle istanze di ammissione a finanziamento 
dell’avviso di cui alla determinazione dirigenziale n. 181 del 26/08/2019; 

Considerato che 
•	 l’Organizzazione Mondiale della Sanità in data 30 gennaio 2020 ha dichiarato l’epidemia da COVID-19 

un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale, classificandola il successivo 1° marzo 
2020 come pandemia, evidenziandone di conseguenza il carattere globale della diffusione; 

•	 la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 ha dichiarato per sei mesi lo stato di 
emergenza sull’intero territorio nazionale per il rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali; 

•	 la conclamata situazione emergenziale si è diffusa sull’intero territorio nazionale, Puglia inclusa, 
rendendo necessari una serie di provvedimenti urgenti adottati, medio tempore, dal Governo 
nazionale onde farvi fronte; 

•	 il quadro degli interventi promossi in ambito europeo e nazionale si è reso necessario al fine di 
contrastare gli effetti di una situazione di straordinaria gravità ed emergenza che caratterizza gran 
parte del pianeta, con particolare riferimento ai Paesi dell’Unione Europea, dell’Italia e della Regione 
Puglia, causata dalla diffusione del virus Covid-19; 

•	 le norme eccezionali emanate dal Governo hanno determinato un rallentamento dell’attività nella 
pubblica amministrazione, avendo la medesima PA l’obbligo di individuare e concludere i procedimenti 
urgenti che determinano conseguenze positive sulle attività imprenditoriali sospendendo, invece, 
procedimenti ritenuti meno urgenti. Alcuni uffici tecnici comunali hanno dovuto, quindi, adeguarsi a 
tali disposizioni non riuscendo a predisporre per tempo gli atti progettuali necessari alla partecipazione 
dell’Avviso pubblico di cui alla determinazione dirigenziale n. 181 del 26/08/2019. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii.: 

La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

DETERMINA 

- di prendere atto e di approvare quanto esposto in narrativa e che qui si intende interamente riportato 
per farne parte integrante; 
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- di stabilire la proroga fino al 15 giugno 2020 dei termini temporali dell’ “AVVISO PER LA SELEZIONE 
DI INTERVENTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE O ALL’AMPLIAMENTO E/O ALL’ADEGUAMENTO DI 
CENTRI COMUNALI RACCOLTA DIFFERENZIATI DI RIFIUTI” (All. n. 1) a valere sul P.O.R. PUGLIA FESR 
2014/2020. Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” - Azione 6.1 
“Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani” di cui alla determinazione dirigenziale 
n. 181 del 26/08/2019; 

- di stabilire che sono fatte salve le regole di accesso al finanziamento prescritte nell’avviso di cui 
alla determinazione dirigenziale n. 181 del 26/08/2019, nonché la dotazione finanziaria destinata 
all’iniziativa; 

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento: 
è redatto nel rispetto della tutela alla riservatezza, secondo quanto disposto dal D.LGS 196/03 in materia di 
protezione dei dati personali; 
sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale; 
sarà trasmesso al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria della Regione Puglia; 
sarà trasmesso al Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
sarà notificato all’ANCI Puglia; 
sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it. 

Il presente atto, composto da n° 6 (sei) facciate, è adottato in originale.

     Il Dirigente di Sezione 
Responsabile dell’azione 6.1 
Ing. Giovanni SCANNICCHIO 

http://www.regione.puglia.it
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